
 
 

 

 COMUNICATO STAMPA (*)  
Banca Agricola Popolare di Ragusa,  

approvato il progetto di Bilancio 2013  
 

Il Consiglio di Amministrazione della Banca Agricola Popolare di Ragusa, 

Capogruppo dell’omonimo Gruppo Bancario, riunitosi in data 2 aprile 2014, ha 

approvato il progetto di Bilancio al 31 dicembre 2013 su base individuale e 

consolidata, che verrà sottoposto all’approvazione dell’Assemblea ordinaria dei 

Soci, convocata in prima adunanza per il giorno 23 aprile p.v. ed in seconda 

adunanza per il giorno 27 aprile p.v. 

 

In uno scenario caratterizzato da una significativa debolezza economica e da un 

generale peggioramento del merito creditizio, nella redazione del Bilancio 2013 

sono stati applicati severi parametri di valutazione che tengono conto 

dell’impatto della eccezionale durata della crisi e della capacità di assolvimento 

delle garanzie.  

Tali prudenziali principi, attuati a beneficio della solidità aziendale, si sono 

riflessi inevitabilmente sul risultato d’esercizio, a fronte comunque di lusinghieri 

risultati registrati sul lato della raccolta e di una positiva redditività gestionale 

penalizzata solamente dal costo del credito. 

 

I DATI PATRIMONIALI ED ECONOMICI AL 31.12.2013 

La raccolta diretta da clientela si attesta a 3.643,876 milioni di euro e registra 

un incremento, su base annua, pari a 152,765 milioni di euro.  

La raccolta indiretta, comprensiva dei prodotti di Bancassicurazione, è pari a 

798,220 milioni di euro. 

La raccolta totale da Clientela ammonta, pertanto, a 4.442,096 milioni di euro, 

con un incremento di 89,257 milioni di euro. 

I crediti verso clientela, al netto delle rettifiche di valore, evidenziano una 

consistenza di 3.389,330 milioni di euro. 

Il Margine di interesse si attesta a 101,569 milioni di Euro.  

Il Margine di intermediazione ammonta a 163,912 milioni di euro ed il 

Risultato netto della gestione finanziaria, dato dalla somma algebrica del 

risultato di intermediazione con le rettifiche e riprese di valore nette per 

deterioramento dei crediti, delle attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

e delle altre operazioni finanziarie, è pari a 73,333 milioni di euro.  

 

 
(*) Trattasi di comunicazione al pubblico, ai sensi dell’art.114, comma 1 del TUF, pubblicata con le modalità di cui 

all’art.109, comma 1 lett.b) del Regolamento Emittenti (delibera Consob n.11971 del 14 maggio 1999). 
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I Costi operativi (voce 200) ammontano a 86,322 milioni di euro, diminuendo di 

4.419 milioni di euro  
Per effetto dell’andamento dei margini sopra descritti, il Risultato della 
operatività corrente al lordo delle imposte risulta negativo per 15,916 

milioni di Euro. 

Le Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente sono calcolate 

pari a 4,926 milioni di euro, saldo positivo determinato prevalentemente dalla 

rilevazione della fiscalità anticipata sulle rilevanti rettifiche di valore su crediti.  

Si rileva un Risultato d’esercizio negativo per 10,990 milioni di euro. 

 

Il dividendo unitario per l’esercizio 2013 è proposto in euro 0,80 e verrà 

assegnato mediante utilizzo parziale della riserva ex fondo rischi bancari 

generali. Data stacco 28/04/2014, data di pagamento 30/04/2014. 

 

Al 31 dicembre 2013 il Patrimonio netto della Banca, dopo le assegnazioni, si 

posiziona a 745,740 milioni di euro, mentre il “Patrimonio di vigilanza” è pari 

a 722,353 milioni di euro.  

E’ d’obbligo sottolineare che la patrimonializzazione della Banca è sensibilmente 

al di sopra degli standard richiesti: 

·  il Total Capital Ratio (rapporto tra il patrimonio di vigilanza ed il totale 

delle attività ponderate per il rischio) è pari a 33,28% contro un minimo 

obbligatorio richiesto, per le banche appartenenti a gruppi bancari, del 

6%; 

·  il Tier 1 Capital Ratio (rapporto tra il patrimonio di base ed il totale delle 

attività ponderate per il rischio) è pari al 31,81%.  

 

Tali livelli quantitativi e qualitativi di patrimonializzazione consentono alla 

Banca di essere pienamente conforme alla revisione delle regole prudenziali 

introdotte da Basilea 3, lasciando peraltro ampi margini di sicurezza per 

fronteggiare le ciclicità recessive ed assecondare un equilibrato sviluppo 

dimensionale. 

 

 

La tabella che segue espone in maniera sintetica i dati sopra illustrati, 

comparandoli con quelli dell’esercizio precedente e con quelli della situazione 

intermedia al 30/06/2013:  
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Capogruppo BAPR 
(importi in migliaia di 

euro) 

Voci di S.P. al 31/12/2013 al 30/06/2013 al 31/12/2012 
var.% 

base annua 

Impieghi a clientela 70 3.389.330 3.499.921 3.584.007 -5,43 

Raccolta da clientela 20-30 3.643.876 3.591.232 3.491.110 4,38 

Patrimonio 
(prima delle 

assegnazioni e utilizzi 

assembleari) 

130-160-

170-180- 

190 

761.834 763.880 747.470 1,92 

Risultato netto netto 200 -10.994 6.757 30.531 -136,00 

Dividendo unitario 

(importo in euro) 
 0,80 0,70* 2,80 -71,43 

      

Controllata  

Finsud SIM 
(importi in migliaia di 

euro) 

Voci di S.P. al 31/12/2013 al 30/06/2013 al 31/12/2012 
var.%  

base annua 

Patrimonio 
(prima del riparto 

dell’utile)  

130-160-

170-180 
5.317 5.311 5.043 5,43 

Utile netto 200 588 292 506 16,21 

Dividendo unitario 
(importo in euro) 

 0,28 - 0,25 12,00 

      

Controllata  

Immobiliare 
Agricola Popolare 

Ragusa 
(importi in migliaia di 

euro) 

Voci di S.P. al 31/12/2013 al 30/06/2013 al 31/12/2012 
var.% 

base annua 

Patrimonio 
(prima del riparto 

dell’utile)  

130-160-

170-180 
5.004 5.004 5.000 0,08 

Utile netto 200 114.037 37 4 28.508,25 

Dividendo unitario 
(importo in euro) 

 - -* - - 

      

Dati consolidati  
del Gruppo 

Bancario 
(importi in migliaia di 

euro) 

Voci di S.P. al 31/12/2013 al 30/06/2013 al 31/12/2012 
var.% 

base annua 

Impieghi a clientela 70 3.392.673 3.502.600 3.587.415 -5,43 

Raccolta da clientela 20-30- 3.636.583 3.583.108 3.484.237 4,37 

Patrimonio 
(prima del riparto 

dell’utile)  

140-170-

180-190-

200-210 

750.840 763.734 747.047 0,51 

Utile netto 200 -10.525 6.834* 30.829 -134,14 
 

* dato di competenza del semestre  

. . . 
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Si rende noto che il Consiglio di Amministrazione, nella stessa seduta del 2 aprile 

2014: 

- ha formulato la proposta per la determinazione del sovrapprezzo delle 

emissioni ordinarie dell’esercizio2014, che verrà sottoposta all’approvazione 

della prossima Assemblea dei soci ai sensi dell’art.6 dello Statuto sociale. Detto 

sovrapprezzo viene proposto in euro 113,62, al quale aggiungendosi il valore 

nominale di euro 2,58, si determina un prezzo unitario di emissione di 116,20 

euro; 

- ha determinato le “quote di conguaglio”, ai sensi dell’art.18 dello Statuto 

sociale, per ciascuna azione emessa, nella misura di euro 0,05 rispetto alla quota 

del mese precedente. 
 

 

Serie storica dei dividendi e dei prezzi di emissione degli ultimi esercizi in euro 

 

esercizio Dividendo lordo Prezzo di emissione 

2001 2,50 70,24 

2002 2,70 75,00 

2003 2,75 79,50 

2004 2,80 83,00 

2005 2,85 86,50 

2006 2,95 90,50 

2007 3,05 94,50 

2008 3,05 99,00 

2009 3,05 102,50 

2010 2,50 106,50 

2011 2,80 108,50 

2012 2,80  112,00 

2013 0,80 in proposta 115,00  

2014  116,20 in proposta 

 

 

 

Ragusa, 3 aprile 2014 

 

 

      BANCA AGRICOLA POPOLARE DI RAGUSA 

               (Il Presidente: Cav. Lav. Dott. Giovanni Cartia) 
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